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ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI – LINEA B  
AVVISO PUBBLICO PROGETTI DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEI PICCOLI BORGHI STORICI PNRR 

M1C3 - INVESTIMENTO 2.1 
 
 

FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ) 
 

Richieste di chiarimento pervenute dal 01/09/2022 al 10/09/2022  
 

 
1) Quali sono le modalità e le tempistiche per proporre le varianti? Queste variazioni dovranno essere 

approvate prima della firma dei partenariati? 
Per la disciplina inerente le variazioni progettuali, si invia alle previsioni di cui all’art. 16 dell’Avviso e 
all’art. 6 del Disciplinare d’obblighi a norma del quale “Il Soggetto attuatore non può apportare 
variazioni al Progetto o a singoli interventi/operazioni del medesimo senza la preventiva 
autorizzazione scritta del Servizio VIII. Qualsiasi variazione al Progetto o a singoli interventi/operazioni 
del medesimo dovrà essere preventivamente richiesta al Servizio VIII che verificherà 
l’ammissibilità/legittimità a termini della normativa eurounitaria e nazionale di riferimento, nonché 
in ragione dei seguenti vincoli/condizioni: i) la variazione non deve comportare una modifica 
sostanziale della tipologia/natura del Progetto o dell’intervento/operazione interessata; ii) le 
previsioni inerenti ai target e ai milestone non possono in alcuna ipotesi essere oggetto di modifica; 
iii) in nessun caso potrà essere incrementato il finanziamento già concesso al Progetto; iv) 
l’intervento/operazione interessato dalla modifica deve garantire e rispettare le finalità, gli obiettivi, i 
risultati attesi già valutati ai fini dell’ammissione a finanziamento. Il Servizio VIII si riserva la facoltà di 
non riconoscere ovvero di non approvare spese relative a variazioni del Progetto o di singoli 
interventi/operazioni del medesimo non autorizzate. Il Servizio VIII si riserva comunque la facoltà di 
apportare qualsiasi modifica al Progetto che ritenga necessaria al fine del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal PNRR, previa consultazione con il Soggetto attuatore. Le modifiche al Progetto 
non comportano alcuna revisione del presente atto.” 
Occorrerà pertanto inviare formale richiesta di variazione al Progetto, ai sensi del citato art.6, 
corredata di relazione di dettaglio nella quale siano chiaramente illustrate e motivate le modifiche 
che si intende apportare, oltre a tutti gli elementi necessari a verificarne la legittimità ed 
ammissibilità. 
 

2) Le quote di budget erogate ai partner, specialmente quelli privati, dovranno essere rendicontate da 
loro o dal Comune? È possibile pensare che le associazioni facciano semplicemente delle fatture al 
Comune? 
Il Comune capofila riceverà dal Ministero i rimborsi successivamente al controllo della 
rendicontazione e poi sarà tenuto a distribuirli agli altri Comuni aggregati (se indicati come soggetti 
attuatori) in base alle quote di spesa sostenute da ciascuno e controllate/certificate. 
Tutte le spese rendicontabili, anche quelle sostenute da Associazioni, devono essere debitamente 
rappresentate e giustificate da idonea e inequivocabile documentazione, pena la non ammissibilità. 
La documentazione giustificativa dovrà essere immediatamente e puntualmente collegabile 
all’importo rendicontato, in modo da rendere facilmente dimostrabile l’esistenza, la pertinenza e la 
ragionevolezza della voce di spesa. 
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Tutta la documentazione amministrativo-contabile giustificativa delle spese sostenute deve essere 
conservata in originale presso il soggetto che rendiconta, conformemente alle norme nazionali 
contabili e fiscali. 
E’ onere del Comune capofila la raccolta e sistematizzazione di tutta la documentazione 
amministrativa e contabile delle spese sostenute e quietanzate da tutto il partenariato per la gestione 
delle attività progettuali.  
Il Comune capofila/proponente è l’unico referente nei confronti del Ministero per tutti gli aspetti 
amministrativi, di monitoraggio, controllo e rendicontazione degli interventi e delle relative spese ed 
è l’assegnatario delle risorse finanziarie. In capo al predetto rimane la responsabilità dell’utilizzo e 
della rendicontazione delle risorse. 
 

3) Un progetto racchiude in sé tante e diverse attività che spaziano per esempio dalla manutenzione 
straordinaria di immobili alla realizzazione di attività culturali tipo visite guidate all’interno dello stesso 
immobile oggetto di valorizzazione, contabilmente deve essere gestito interamente come spesa di 
investimento? A prescindere dalle diverse tipologie che sono all’interno del progetto stesso (parte in 
C/capitale – parte in conto corrente)? 
I progetti che riguardano interamente attività nel territorio dell’altro comune possono essere gestiti 
come trasferimento in conto capitale a favore dell’altro Ente che poi “autonomamente” li gestirà? 
I progetti che prevedono interventi in entrambi i comuni, vanno divisi contabilmente in modo da 
considerarlo in parte direttamente del proprio ente e in parte come trasferimento? Oppure vengono 
gestiti in toto dall’Ente capofila?  
Per la gestione delle risorse del PNRR gli enti - tenuti al rispetto del titolo I del decreto-legislativo n. 

118 del 2011 - in qualità di soggetti attuatori devono rispettare il quadro normativo nazionale vigente 

in tema di contabilità degli enti locali e la normativa europea applicabile richiamata dalle norme e 

circolari appositamente emanate per l’attuazione del PNRR Italia. Con riferimento alla disciplina 

contabile sono tenuti al totale rispetto del titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011 e successive 

modificazioni correzioni e integrazioni.  

Specifiche indicazioni sono, altresì, fornite dalla circolare delle procedure finanziarie PNRR del MEF 

n. 29 del 26/07/2022 e dall’allegato manuale delle procedure finanziarie degli interventi PNRR in 

particolare al paragrafo 10 del medesimo.  

 
4) Nel caso in cui l'investimento ricada in più Comuni, in base alla circolare del MEF n. 29 del 26/07/2022 

sembrerebbe che vadano istituiti capitoli medesimi in entrata e in uscita. 
È corretto istituire un capitolo per Comune e uno per la linea generale condivisa o il capitolo deve 
essere unico per progetto come indicato nella circolare senza distinzione neanche per territorio? 
Si veda risposta quesito n. 3  
 

5) Quali sono tempi e modalità per l’assegnazione delle residue risorse disponibili non assegnate con 
Decreto del Segretario Generale del Ministero della Cultura n.453 del 07/06/2022? 
Le modalità di assegnazione delle risorse residue sono in corso di definizione.  

Ai sensi dell’art. l’art. 2, comma 3 del Decreto del Segretario Generale del Ministero della Cultura 

n.453 del 07/06/2022 “Si provvederà con successivi atti all’assegnazione delle risorse non assegnate 

con il presente provvedimento in quanto insufficienti a garantire la copertura integrale del costo dei 

Progetti locali per la rigenerazione sociale e culturale di borghi storici collocati in ciascuna graduatoria 

regionale o delle Province autonome successivamente all’ultimo interamente finanziato, previo 

accertamento dell’impegno dei soggetti attuatori a garantirne l’integrale copertura in ragione del 
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concorso di risorse terze rispetto a quelle dell’Avviso pubblico del 21 dicembre 2021, se del caso anche 

mediante ulteriore scorrimento delle medesime graduatorie, ovvero delle graduatorie per macro area 

di riferimento (Centro-nord e Mezzogiorno), in rispondenza ai criteri e alle previsioni dell’articolo 8, 

comma 6 e dell’articolo dell’art. 2, comma 5, punti iii) e iv) del predetto Avviso pubblico” ed ai sensi 

dell’art  6, comma 2, del predetto Decreto “Le eventuali disponibilità finanziarie pervenute potranno 

essere destinate al finanziamento di ulteriori domande idonee, nel rispetto dell’ordine degli allegati al 

presente decreto e nel rispetto della riserva dedicata alle regioni del Mezzogiorno, coerenti con i criteri 

dell’investimento in parola.” 

Si procederà pertanto, una volta stabilite le modalità di assegnazione delle risorse residue, e nel 

rispetto di quanto richiamato, all’individuazione dei progetti ammessi a finanziamento e all’adozione 

di un apposito Decreto di assegnazione, previa condivisione con gli enti territoriali.  

 

6) È possibile sottoscrivere una ATS (Associazione Temporanea di Scopo) di fronte ad un Notaio, 
convocando tutti i partner provati contemporaneamente, individuati con precedente manifestazione 
di interesse e sottoscrivendo quindi un unico documento che riporti tutti i vari soggetti, gli importi e le 
mansioni, rimandando comunque al progetto finanziato che sarà l'allegato principale dell'atto?   
È corretto fare una ATS in questi termini o va redatto un atto diverso (convenzione o altra forma di 
collaborazione pubblico-privato) per ogni partner? 
I rapporti tra Comune destinatario del finanziamento e i partners potranno essere regolati ricorrendo 
agli strumenti previsti dalla normativa vigente e tenuto conto della forma di partenariato attivata 
(ppp o pspp).  
In presenza di forme di collaborazione differenti rispetto a quelle prima citate, individuati termini e 
modalità della collaborazione medesima, sarà possibile utilizzare strumenti ulteriori quali 
l’associazione temporanea di scopo. 
Nell’ipotesi in cui più soggetti partner siano coinvolti nelle attività del medesimo partenariato potrà 
essere stipulato unico atto con specifica individuazione al suo interno di ruoli e responsabilità di 
ognuno.  
 

7) Si possono avere delucidazioni in merito alla natura dell'accordo da stipulare con i partner e al 
riferimento normativo?  
Per quel che riguarda i rapporti tra Comune capofila e Comuni aggregati, ove non disciplinati dall’atto 
di aggregazione, potranno essere regolati ricorrendo agli strumenti previsti dalla normativa vigente 
(es. art. 15, legge n. 241/90. D.lgs. n. 267/2000), ivi compresi accordi tra amministrazioni finalizzati a 
regolamentare la realizzazione degli interventi tra loro connessi e funzionali e lo svolgimento 
coordinato e unitario delle funzioni di diversi enti. 
I rapporti tra Comune destinatario del finanziamento e i partners privati potranno essere regolati 
ricorrendo agli strumenti previsti dalla normativa vigente e tenuto conto della forma di partenariato 
attivata (ppp o pspp).   In presenza di forme di collaborazione differenti rispetto a quelle prima citate, 
individuati termini e modalità della collaborazione medesima, sarà possibile utilizzare strumenti 
ulteriori quali l’associazione temporanea di scopo. 
 
 

8) Il comune sta perfezionando accordi di collaborazione con Università/Istituto scolastico (Liceo Artistico) 
/Associazione APS, per attività di ricerca storica, elaborazione di documentazione fotografica, 
accompagnamento scientifico per la realizzazione di interventi previsti nel progetto. Tali enti non 
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emettono fattura, essendo in prevalenza attività di ricerca è ammissibile l'erogazione di un contributo 
per le attività di che trattasi? 
Per la corretta individuazione delle spese ammissibili del Progetto si rinvia a quanto previsto nell’art. 
10 dell’avviso.  
Per completezza di informazione si invita a prendere visione della documentazione riportata al link 
che segue:  
https://italiadomani.gov.it/it/risultati-della-
ricerca.html?resultsOffset=0&fulltext=spese%20ammissibili;  
 

9) Gli accordi una volta sottoscritti vanno registrati all'agenzia delle Entrate con l'applicazione della tassa 
fissa.  
Per ogni chiarimento inerente il regime fiscale ai fini di Bollo e Registro in relazione a convenzioni tra 
enti pubblici e tra enti pubblici e soggetti privati si rinvia alla risposta n. 183 del 2021 fornita 
dall’Agenzia delle entrate reperibile al link che segue;   
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/0/Risposta_183_16.03.2021.pdf/63
3566f2-df65-93aa-f2b7-9538dca2b2cd;  
 
 

10) Rispetto al cronoprogramma annuale di spesa indicato nella scheda progetto, nel quale per gli 
interventi previsti era stata indicata l'imputazione delle spese sulle singole annualità, risulta la necessità 
di procedere ad "accorpamento" delle annualità 2022 e 2023, a causa dello slittamento delle procedure 
amministrative di approvazione e convenzionamento del progetto. 
Tale accorpamento non comporta modifiche di alcun tipo del contenuto delle azioni e interventi 
previsti, né dell'impegno finanziario dei singoli interventi e del progetto nel suo complesso. 
In sostanza, le somme previste sulle annualità 2022 e 2023 saranno sommate, e imputate al solo anno 
2023. 
Si chiede se sia necessario, per questo, effettuare una formale comunicazione a codesto spett. le 
Ministero, o adottare specifici provvedimenti. 
Le spese seguono inevitabilmente lo slittamento del crono programma delle attività. Si tratta in ogni 
caso di una variazione progettuale, per la quale si invia alle previsioni di cui all’art. 16 dell’Avviso e 
all’art. 6 del Disciplinare d’obblighi a norma del quale “Il Soggetto attuatore non può apportare 
variazioni al Progetto o a singoli interventi/operazioni del medesimo senza la preventiva 
autorizzazione scritta del Servizio VIII. Qualsiasi variazione al Progetto o a singoli interventi/operazioni 
del medesimo dovrà essere preventivamente richiesta al Servizio VIII che verificherà 
l’ammissibilità/legittimità a termini della normativa eurounitaria e nazionale di riferimento, nonché 
in ragione dei seguenti vincoli/condizioni: i) la variazione non deve comportare una modifica 
sostanziale della tipologia/natura del Progetto o dell’intervento/operazione interessata; ii) le 
previsioni inerenti ai target e ai milestone non possono in alcuna ipotesi essere oggetto di modifica; 
iii) in nessun caso potrà essere incrementato il finanziamento già concesso al Progetto; iv) 
l’intervento/operazione interessato dalla modifica deve garantire e rispettare le finalità, gli obiettivi, i 
risultati attesi già valutati ai fini dell’ammissione a finanziamento. Il Servizio VIII si riserva la facoltà di 
non riconoscere ovvero di non approvare spese relative a variazioni del Progetto o di singoli 
interventi/operazioni del medesimo non autorizzate. Il Servizio VIII si riserva comunque la facoltà di 
apportare qualsiasi modifica al Progetto che ritenga necessaria al fine del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal PNRR, previa consultazione con il Soggetto attuatore. Le modifiche al Progetto 
non comportano alcuna revisione del presente atto.” 

https://italiadomani.gov.it/it/risultati-della-ricerca.html?resultsOffset=0&fulltext=spese%20ammissibili
https://italiadomani.gov.it/it/risultati-della-ricerca.html?resultsOffset=0&fulltext=spese%20ammissibili
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/0/Risposta_183_16.03.2021.pdf/633566f2-df65-93aa-f2b7-9538dca2b2cd
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/0/Risposta_183_16.03.2021.pdf/633566f2-df65-93aa-f2b7-9538dca2b2cd
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Occorrerà pertanto inviare formale richiesta di variazione al Progetto, ai sensi del citato art.6, 
corredata di relazione di dettaglio nella quale siano chiaramente illustrate e motivate le modifiche 
che si intende apportare, oltre a tutti gli elementi necessari a verificarne la legittimità ed 
ammissibilità. 
 
 

11) Il Pnrr non ammette per i piccoli Comuni l’affidamento diretto per la progettazione dei progetti PNRR 
fino a 139.000 euro se non tramite CUC. Dove era scritta questa clausola? E chi avesse fatto un 
affidamento diretto senza CUC? Quindi il PNRR invalida l'art. 51 del D.L. 31/05/2021, n. 77.   
Il sistema attualmente previsto all’art. 52 del D.L. n. 77/2021 che ha modificato l'articolo 1 del D.L. n. 
32/2019, cd. “Decreto Sblocca Cantieri”, convertito dalla legge 55/2019, ha confermato 
la competenza dei Comuni non capoluogo relativamente all'aggiudicazione degli appalti tradizionali, 
mentre ha stabilito che per l'aggiudicazione di quelli finanziati anche solo in parte dal Pnrr/Pnc, tali 
enti devono avvalersi della Stazione appaltante di un ente sovracomunale, anche non qualificata, 
delegando ad esempio l'Unione dei comuni, il comune capoluogo di provincia, la provincia o la città 
metropolitana. 
L’art. 52, comma 1.2 del citato decreto, nell’ottica di favorire l’accentramento delle procedure di 
gara, ha disposto che “nelle more di una disciplina diretta ad assicurare la riduzione, 
il rafforzamento e la qualificazione delle stazioni appaltanti, per le procedure afferenti alle opere 
PNRR e PNC, i comuni non capoluogo di provincia procedono all’acquisizione di forniture, servizi e 
lavori, oltre che secondo le modalità indicate dal citato articolo 37, comma 4, attraverso le unioni di 
comuni, le province, le città metropolitane e i comuni capoluogo di provincia”. 
Per le procedure afferenti alle opere a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, viene dunque 
annullata la sospensione degli obblighi di aggregazione di cui al co. 4 art. 37, che era stata prevista 
dall’art. 1 comma 1 lett. a) del D.L. n 32/2019, ed inserita la possibilità di procedere all’acquisizione 
di forniture servizi e lavori, oltre che con le modalità già previste dall’articolo 37 comma 4 del D.Lgs. 
n. 50/2016 e ss.mm.ii., anche tramite unioni di Comuni, Province, Città Metropolitane o Comuni 
capoluogo di provincia. 
Segnatamente, per le opere afferenti al PNRR, in applicazione dell’art. 37 comma 4 e dell’art. 52, co. 
1.2, la stazione appaltante, qualora sia Comune non capoluogo di provincia, dovrà procedere secondo 
una delle modalità indicate di seguito: 

1. ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati; (Si ricorda, a tal 
proposito, che non essendo stato ancora emanato il DPCM sulla qualificazione delle stazioni 
uniche appaltanti, CUC e Soggetti Aggregatori di cui all’articolo 38 del Codice degli Appalti, il 
Comune non capoluogo di provincia potrà ricorrere anche a CUC e Soggetti Aggregatori non 
qualificati). 

2. mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero 
associandosi o consorziandosi in centrali di committenza o stazioni uniche appaltanti nelle 
forme previste dall'ordinamento; 

3. ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città metropolitane 
ovvero gli enti di area vasta; 

4. ricorrendo ad Unioni di Comuni, Province, Città metropolitane o Comuni capoluogo di 
provincia anche non qualificati; 

5. ricorrendo ai soggetti aggregatori qualificati di diritto ex articolo 38 co. 1 del D.Lgs. n. 50/2016 
e ss.mm.ii. 

La disposizione sopra rappresentata fa comunque salva l’applicazione delle ipotesi disciplinate ai 
commi 1 e 2 primo periodo, in virtù dei quali: 

https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/REw3NzIwMjEjQTUx


 
   

6 
 

1. non sono soggetti agli obblighi individuati dal co. 4 gli affidamenti di valore inferiore a 40 mila 
euro per servizi e forniture e di valore inferiore a 150 mila euro per lavori; 

2. non sono soggetti agli obblighi individuati dal co. 4, se la stazione appaltante è in possesso 
della necessaria qualificazione di cui all’articolo 38, gli affidamenti di valore superiore a 40 
mila euro ed inferiori alla soglia di cui all’art. 35, per servizi e forniture; e gli affidamenti 
superiori a 150 mila euro ed inferiori ad 1 milione per acquisti di lavori di manutenzione 
ordinaria. 

  
 

12) Se un comune ha stipulato accordi con i partner prima della presentazione della domanda a valere 
sull’avviso “Attrattività dei Borghi” e nello stesso non è stato previsto un preciso valore economico, è 
necessario stipulare nuovo accordo che includa anche il riferimento a quest’ultimo?  
Gli accordi stipulati con i partner sono da ritenersi correttamente elaborati, a condizione che siano 
chiaramente individuabili ruoli e costi riferiti ai medesimi, aspetti fondamentali per determinare 
l’ammissibilità delle spese in fase di rendicontazione. Eventuali elementi che non siano stati indicati 
nell’accordo già stipulato potranno essere integrati attraverso la sottoscrizione di specifica appendice 
che andrà inoltrata al Ministero.  
 

 
 

   

 


